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Tempo di ferie: circolazione più pericolosa L'affare de! « piccolo Giuffrè » 

ri» dell© strade ^on ^rme di prelati 
dove più numero 
sono gli incidenti 
Siamo al secondo posto per indice di mortalità 
Anche l'organo della CISL denuncia la « rilassa­
tezza » del governo nell'affrontare in modo orga­
nico i problemi del traffico - Dobbiamo attendere 
l'auto volante? - ! risultati di uno studio sulla 

« pericolosità relativa della viabilità » 

•lHHjiipiiM « n r a 

G&420 0/ PERICOLOSITÀ' 
RELATIVA DCLLA VlABU'U 
'->tr' -ti >Vr.7 .fi'.'i lt.1» r id£ir, 
r\i'-a\>r i ff •* ' . ] ' ! ; in', h i ip 
'.ile---o'o u\ jicc •• •• 

Un incidente ogni nove mi 
nidi e un motto ogni tre cjimr 
Il ci'orfi (Cini/ne (inni jn ce ne 
colei ano rtspettu amente Ti e 
1[> rir minuti) sono le tinnì 
clic cifra ilei quotidiano disfi 
stro sulle nostre strade. 

La i civiltà del consumo » di 
importazione americana, chi si 
sintetizza nel binomio * aulo-
autastiade * e che ha per cor 
rispettivo politico il trinomio 
Fiat ttaleement\.Pirelli, vuoia le 
sue indirne E i reggitori della 
cosa pubblica stanno a g<iar 
dare. Per loro basta continu.ire 
.sitila strafici fin qui battuto per­
chè spontaneamente il e siste­
mar, con accorgimenti e ritoc­
chi, provvederà a trovare le 
soluzioni più sofMi's/nrenti Pen­
sano, castoro, di cirer recito 
Quasi tutto p ru mi. LO vendo a Ma­
iali le derelitte strade provin­
ciali e comunali, senno peral­
tro dotare l'ANAS e gli enti lo­
cali dei fondi necessari alla 
stessa manut"nnone Op< ure 
promuovono convegni e mttar/i 
ni. studi ed inchieste senza mai 
impegiarsi. invece, ad elabo 
rarp i n piano organico pp* in 
viabilità. in uno con una diver­
sa poi tica dei trasporti: la par­
te del niano Pteraccim dedicata 
a questo argomento è invece, rft 
« («le rilassatezza » ha scnito 
i Conquiste del lavoro ». organo 
delia CISL, da preoccupare i 
sindacati e i lavoratori, 

Il nostro è, fra i paesi più 
progrediti, il più arretrato: sia­
mo al secondo posto per indici 
dì mortalità, nonostante che il 
tasso di motorizzazione sto fra 
i pili bassi. La Norvegia, ad 
esempia, ha il J/J% in più di 
automezzi in circolazione e una 
mortalità, rispetto alla nostra, 
inferiore del 50%; la Gran Bre­
tagna ha il 25% in più di moto­
rizzazione e il 37% in merv di 
mortalità; la Svezia iupera d\ 
un quarto il nostro tasso di mo 
formazione, mentre registra 
una mortalità inferiore del \2%, 
e così via. 

E questo angoscioso incre­
mento della mortalità e degli 
incìdenti stradali tende ad ac­
centuarsi anziché ridursi A 
Roma, in solo nove giorni (da 
lunedi hi a martedì 22 giugno) 
sono rimaste uccise sulle ut' >de 
11 persone, fra cui due bombi 
ni E l'elenco è lacunoso: mon-
cano i feriti, molti in fin di 
vita, degli incidenti dei giorni 
successivi. mancano le vilume 
di altri scontri (non mar'i'iì. 
di sbandamenti, investimenti 
sulle strisce... 

Questi i dati della situazione. 
Cosa dovrebbe avvenne, y e n 
do gli intendimenti dei nastri 
governanti nei prossimi tr-ni7 

Le rei: stradale e autostrade 
aumenterebbero rispettivanu- "le 
- entro il 1972 - del fì e del 
'/O0/o; i veicoli In circolazione 
crescerebbero di undici milioni 
di unità; In circolazione regi­
strerebbe un altro incremento 
del 50% rispetto ad oggi. Il di 
vario, cioè, tra circolazione e 
rete stradale crescerà ai danni 
di quest'ultima 

Per offrire un maggior mar 
gine di sicurezza a tutt' (st 
muore, e sempre più speso, 
anche in città: nel 1%2 i pedo 
ni morti sono stati 2 506, pari 
al 25.47% del totale delle vdti 
me delie sdanurp stradalo -'è 
chi invoca il rafforzamento del 
la i Stradale ». come lunedio se 
non unico, efficace: chi vuole 
evadere dalla realtà (e dalle 
ben individuate responsab'iilà) 
suggerisce di adottare l'auto 

uilj'ile, e posta vi guv.iti ;,;or 
ni tii!(i Mostra interi izn>n.de 
dei traffico ad Ambuigo. una 
aito dottila di cervelli- eieu a 
meo, d\ tele fona, di 7V j co 
lori, al modico prezzo di 32 mi 
lioni- Dai tanto suo 'I cmiei-
fivo del corso di speci iltzz tzio 
ne in ingegneria del Ironico 
dello Cnn crsiici di ! om< in 
un recente studio S>J II argo 
mento ha sottolineato lu KM 
gema di interventi priu-uan 
nei i punti neri ••> del traffico, 
stabilendo una qraduaiona del 
«grado dì pericolosità reiiliva 
della ijifjbtlilfl », sulla bn.se del 
numero degli madeni e d'Ila 
densità del traffico. 

Condividiamo la forte critica 
a quanti sia nella progettano 
ne di nu^ve strade, sin nei orn 
grammi dì miglior a mento ae\ 
la inabilità esistente, raramen­
te valutano tale miglioramento 
alla luce della sicurezza otte­
nibile dal progettato piani di 
intervento K tuttavia non g^s 
siamo non rileiare cht- si natta 
di uno -studio, ancoro una vol­
ta, molto settoriale che tri*cu-
ra gli elementi generali della 
politica dei trasporti 

Quella del traffico stradai è 
diventata, nessuno io nega, una 
questione complessa, dtffi-de, 
per certi aspetti addirittura 
sconvolgente. ÀI di la delle im­
plicazioni di carattere soggetti­
vo (uomo che guida, ped>m, 
veicoli e loro stato) si trotta di 
un problema che può trovare 
adeguata e permanente solu­
zione solo in una visione mo­
derna dello politica dei traspor­
ti, al di là di ogni intervento 
settoriale Se si dovesse interve­
nire prioritariamente — cerne 
suggerisce lo studio in questio­
ne — laddove più alto è ti vo­
lume di traffico Vintervento 
verrebbe subito assorbito dallo 
ullerioie, prevedibile ma e 
mento e si sarebbe, quindi, pun­
to e daccapo 

Una soluzione radicale deve 
affondare le radici in una pumi-
Reazione uibanistica ai vari li­
velli che tenga conto cioè degli 
msediamenU urbani e r>rnd ali­
vi, che adegui le sue strutture, 
che nsolvn ali sauilibri PSKTIJ. 
ti (fra autostrade e strade mi­
nori) rhp s-i rolleo'll a ..inni 
regionali e ccmprensormli. in 
una visione < globale » dei pro­
blemi del traffico Ma sopra­
tutto eliminando le cause < ael-
Vattuale caotico assetto de' tra­
sporti urbani ed extraurbani — 
come è st ito ancora recente-
mptjtp (tpr}<iti?mtn n Slrotn — 
dovuto alla preminenza assunta 
dalie scelte private rispetto a 
quelle pubbliche ». 

Quello alinole è un sf.stpma in 
cui < gli interessi di parfp ten 
dono a prevalere su quelli 'iel­
la collettività » ha denunziato 
il segretario generale osila 
CISL-traspnrti Baldo Costantini. 
Insomma è un problema piliti-
cn ni-r7Tjn rhp fecnico un nto 
blema che tacca e accusa lo 
t scarso dinamismo gove>nati­
va nel contrastare interessi rosi 
rilevanti (Fìat-Pirpi1' Hnlrpmpn 
ti - n.d r ) e tanto efficacemente 
difesi » ha QiJermain ancora il 
citato esportate cislino. 

Dello studio del co/tettino uni-
l'ersitario utilizziamo, tuttaiio, i 
dati (arnt'icamttipp p*nnsu n 
fianco) che sebbene riferiti al 
10(10 (e sono i dati completi 
oiù aggiorna!') non natnu, ver­
so, se non per difetto, la Uro 
drammatica, dolorosa attuuhtà. 

Silvestro Amore 

Ecuador 

Assaltata una filanda 
sequestrato il direttore 

La popolazione con gli operai ha così reagito 
all'improvvisa chiusura della fabbrica 

QUITO, 2 
Esasperati por la chiusura di 

una filanda che dava lavoro a 
tutto il paese, gli abitanti di 
Atuntaqui. un villaggio delta pro­
vincia di Imbabura, hanno pre­
so d'assalto la fabbrica, l'han 
no occupata ed hanno seijue 
strato il direttore. La dramma­
tica manifestazione che si è con­
clusa con l'arresto di molti la 
volatori. Iia richiamalo l'alien 
/ione del go\ei no centi ale 'lei 
l'Kriuado! che ha promesso il suri 
inlL'iessamento PLM la riapertura 
della filaiida 

Lo stabilimento era slato chiù 
so (iuasi senza preavviso Sette 
cento oppiai e lu loro famiglie, 
[jiia.si tutto il p.ic&e. si eidno 
trovati (la un giorno allaluo sul 
lastrico, non disponendo nein 
meno di un fondo di assistenza 
che potesse sopperire alle neces­
sita più immedi.'ile. 

Un clima ili esasperata tonsin 
no è piombato su Atuntaqui. la 

gente si riuniva nelle case o 
nell'unico caffè del paese per 
discutere. Anche i commercianti, 
i contadini della zona avevan 
veduto nel giro di pochi giorni 
congelarsi ogni traffico. 

Ieri notte ad Atuntaqui nessu 
no ha dormito e all'alba una co­
lonna formata da centinaia e 
centinaia di dimostranti, uomini, 
donne e radazzi si è diretta ver 
>o lo Mabilimonio1 il cancello 
spiantato e sliilo abbattuto e la 
fiumana di nenie si e nwr-ala 
nei reparti e negli 'iffii'i fili 
impiegali M son dati alla fuga 
ma i! du ellore della rabbi ica 
è stato scovato In uno stanzino. 
acciuffalo e trascinalo per tulio 
il paese 

La mani festa /ione minacciava 
eli trasloimarsi in un linciaggio 
(piando 1 gendarmi sono interve­
nuti: il direttore della filanda 
è stato icstiluito alle autorità. 
ma diveiij operai sono stati ai* 
testati. 

Nella car ia I 10 i Punti ner i » della rete stradale dove più atto è slato II numero degli Incidenti* 

1) Strada n. 1 • Via Aurel la - Tronco del 
Bracco - Km. 23,400 (Ligur ia) 

2) Strada 8 bis - Via Ostiense • Tratto Ostia 
antica - Km. 6,280 (Lazio) 

3) Strada 17 bis • Funivia Gran Sasso - Ca­
sa cantoniera Camarda • K m . 21,400 
(Abruzzo) 

4) Strada 18 dir - Tirrena Inf. - Bivio Ma­
scel la - Km. 23,320 (Calabria} 

5) Strada 127 - Settentrionale sarda - Tronco 
Lara! - Km. 15,951 (Sardegna) 

6) Strada 18 - Tirrena Inferiore • Tronco Sa-
prl • Km. 17,900 (Campania) 

7) Strada 12 - Abetono e Brennero • Tronco 
Montuolo • Km. 29,820 (Toscana) 

8) Strada 131 - DI Carlo Felice - Tronco Bau-
ladu - Km. 29,253 (Sardegna) 

9) StradB 133 - DI Palau • Tronco cantoniera 
Sfossato - K m . 23,549 (Sardegna) 

10) Strada 79 bis - Orvietana - Tronco canto-
nitìra Frodo - K m . 42,178 (Lazio) 

Per la 561 esima edizione 

«L'aquila» ha vinto 
il Palio di Siena 

Ettore e « Aceto » — cavallo e fantino — hanno strappato 

l'ambito primato - Le automobili bandite dal centro 

Dal nostro corrispondente 
SIENA. 2. 

La contrada dell'* Aquila » 
è in festa, ha vinto lei il Palio. 
cinesi'anno. Lo ila vinto con il 
cavallo Ettore e con il fanti 
no i Aceto ». E' questo il so­
prannome di Andrea Degortes, 
l'uomo che ha strappato alle 
altre contrade il prunaio, da 
vanti a -Su' mila spettatori. 

In occasione della 561* edi­
zione del Palio, Siena ha vis­
suto oggi la sua giornata più 
intensa e febbrile dell'intero 
anno La -storica manifestazio­
ne richiama nella citta migliaia 
di visitatori italiani e stranieri 
che s'immergono nel clima di 
tensione e di passione violen­
te vissute nel profondo del­
l'annuo da ogni senese La cit­
tà, i .suoi palazzi imbandierati. 
le sue strade ricche di monu­
menti artistici risuonanti per 
l'urlo dei tamburi e lo scalpi­
tio dei cavalli, è a completa 
disposizione dei turisti liberi di 
aggirarsi e di passeggiate per 
le vie centrali cittadine chiuse 
completamente al traffico vei­
colare. 

L'esperimento infatti delia 
chiusura del traffico al centro 
storico si attua nei giorni del 
Palio ogni anno con la genera­
le approvazione, costituendo la 
più valida prova della bontà 
della decisione dcllH giunta co­
munale che tra pochi giorni si 
avvia a far diventare Siena la 
prima città d'Italia in cui il 
centro storico sa-a riservato 
a soli pedoni. E sull'esempio di 
oggi, a ben riflettere, dovreb 
bero cadere tutte le perplessi 
ta ancora esistenti tra alcuni 
strali cittadini Si dice infatti 
che limitando l'accesso ai vei 
coli e agli autobus si allonta­
na e si scoraggia il turismo di 
Siena, si dice che non sono suf­
ficienti i posteggi nelle zone li­
mitrofe ai percorsi vietati. Ma 
l'esempio di oggi taglia corto 
a tutte le obiezioni: nonostan 
te le limitazioni al traffico che 
interessano una zona ancora 
più vasta di quella che verrà 
chiusa stabilmente, i turisti e 
i visitatori si sono riversati a 
Siena in misura per dieci e più 
volte superiore al noi male af 
flusso e i posteggi riescono a 
recepire tutti i veicoli. Anzi si 
può con sicuiezzu affermare 
che solo in queslp occasioni il 
visitatore ritrova Siena nella 
sua vera dimensione arlktica 
e folcloristica. 

Enrico Zanchi 

In Francia 

Tre arresti per lo 
scandalo degli esami 

PARIGI, 2. 
Dopo tre settimane di inchie­

sta, la polizia francese ha arre­
stato tre responsabili dello scan 
dalo del «baccalaureato, ossia de­
gli esami di maturità. I temi pro­
posti ai candidati erano stati con­
gegnati. alcuni giorni prima del 
le prove al mensile % Eòpnt 
Public » di estrema destra, e 
pubblicati dal settimanale * Mi 
nule ». 

Gli arrestati sono Armane! Vi­
tiello. capo servizio della sezione 
degli esami presso l'Accademia 
di Oi le.ms. fj-ivuur Vitiello, un 
grossista in agrumi di Marsiglia, 
ed il figlio diciottenne di que 
si ultimo. Christian Vitiello. 

Sia Armane! che Sauvcur Vi­
tiello — che, nonostante lo stesso 
nome non sono pai enti — sona 
profughi dall'Algeria I due uo 
mini erar.a amici e, siccome il 
figlio del grossista era un slunno 
mediocre (la inedia dei suoi voti, 
durante l'anno scolastico era stata 
di 3 e mezzo su 20), il funziona 
rio dell'accademia aveva ceduto 
alle preghiere dell'amico ed ave 
va comunicato i temi affinchè il 
ragazzo potesse essere promosso 

Arrnand Vitiello tuttavia, pur 
riconoscendo di aver comunicato 
i temi «il figlio dell'amico, nega 
di averli con*-canati alla reda/m 
ne dell ' i Esprit Public i. (J!i 

investigatori sono quindi convin­
ti che vi siano altre persone im­
plicale nello scandalo 

Le indagini perciò continuano 
e nei giorni prossimi potrebbero 
essere ai restate altre persone. 

Cosmos 70 
lanciato 

dall'URSS 
MOSCA. 2. 

I.'age 'ia « Tass » riferisce che 
è stato . mciato oggi il «Cosmos 
70 », un dei satelliti di questa 
sene. < ìominata appunto « Co­
smos t 1 veicolo spaziale tra­
sporta parecchi scientifici de­
stinati raccogliere dati sullo 
spazio ('«terno, utili per il pro­
getto di lancio di una astronave 
pilotala II satellite percorre una 
orbila ellittica con un apogeo di 
1 154 chilometri, i Le apparec­
chiature a bordo -- è stato rife­
rito — fun/innano regolarmente 
e (rnsmettono i dati a lerra i. 

Per una frana 

Bloccato il traffico 

fra Italia e Francia 
'1 ORINO l 

Il tr.if(ÌLi) fei io\ i<ir io diretto 
tra 1 tu ha e la V rancia e la 
sii ada statale Moncenisio thani 
bery sono inlcuoUi. da lei i se 
ra, m seguilo ad una liana ca 
eluta nei pi essi di Pontamarrey. 
a quattro chilometri da Saint 
Jean D.' Mauneiine 

Il traffico ferroviario interna 
7ionale da e per la Francia è 
deviato per Domodossola e Val 
loibc: il t'/rons Kiiropa Erpre^st 
Milano Tonno Lione raggiunge la 
Francia da Mdano attraverso la 

Svi//eia II traffico automobili 
sti(i) pei Grenoble avviene pi t 
il colle del Monginevio e per 
i! Piccolo San Hei nardo 

I tecnici francesi sono all'ope­
ra per sgombrale te due arte 
ne. bloccale da terriccio ma si 
nora non sono in grado di prò-
nunciarsi circa la loro riapertu­
ra al traffico. La montagna è 
infatti in continuo movimento con 
pencoli di altri smottamenti 
Stamane ì lavori sono stati su-
speii a causa di allre picco.e 
frane. 

fioccano milioni 
Dal nostro invinto 

roHLr. i 
Più ( he h,.nrhuTe di Dio 

(pusKi Minti'.» Unric ,iv,a«li.t hi 
'-ognci ebbe ( hi,miai IH baile Ine 
ic di Sani \nhmiu se inni .il 
Mn per nspi Un delle getar 
< Ine II veto Giuffrè, il coni 
nirndatore, trattava imbardi 
." teneva vi .cov i in mano. 
pere KI non fu i in galera. Qui' 
slo UIHIIMI Knneassngli.i ha 
• lav ot <ilo •*• (' vi ni, decine e 
centinaia di t'ulinni (lino, pa 
n . ad arrivai e al miliardo e 
un / / H ) . ma rontrodoivi tilt 
!'<il pio qiialcie prete di cani 
paeìia, cadutd come un pesce 
nella sua n e. e le lettere 
ereileii/iah ; rcivescovih elle 
pri senlava n< n pare che tos 
sete autentici e Perciò si pò 
v eretto, a diffeien/a di ' 
glande (iiuffi \ e anche ('nulo 
in galera 

In fondo, ! i sua organi//<i 
/ione copiava ne più né mi 
un una di q ielle fatUastiibc 
catene di San 'Antonio. 

tosa facevi il Roneassa 
glia'' Chiedevi danaro in pie 
stito prometti ndo il favoloso 
interesse del cento per conio 
in novanta giorni Nel finnn 
/.taro opere, contava certa­
mente di estendete la >sua ra­
gnatela a un punto tale da pò 
ter far fronte sempre alle sue 
promesse. Appunto come av 
viene con la catena di Santo 
Antonio Ogni ingranaggio n-
vrcbhc dovuto funzionare, se 
no addio davvero, infatti, al 
bel sogno bancario dell'ex 
fruttivendolo di Imola, vittima 
anche lui, in fondo, quasi co 
me i suoi raggirati. 

Che faceva il (ìnncassaglia 
por procacciarsi clienti? I me 
lodi erano due. O puntava sul 
lo sacrestie, confidando nel 
clima dei tempi, o lavorava 
alla scoperta, partendo da uno 
qualsiasi dei locali pubblici 
frequentati da mediatori di 
campagna che sorgono lungo 
la via Emilia, dall'Adriatico a 
Bologna, e persino con punta­
te extrarogionali in provincia 
di Firenze e in Lombardia. 

Egli possedeva lunghi elen 
chi delle vittime del Giuffrè 
vero, fossero sacerdoti o lai 
ci. I « giuffrogati ». come egli 
li definiva. Andava da un par 
roco e dicova: « Reverendo, io 
sono qui per riparare al mal 
fatto, Ho il compito di risar­
cire le vittimo del defunto 
Giuffrè ». E per acquistare 
immediatamente la fiducia n 
priva la borsa che si portava 
appresso e poneva sul tavolo 
fasci di biglietti da diecimila. 

« E' la misericordia di Dio ». 
monnorav a il prete, vedendo 
quella gra/.ia. a In un paio di 
anni — aggiungeva di rincal 
zo il Roncassaglìa — restituì 
rò tutto quello che la buona 
anima del Maestro non ha fat­
to in tempo a res t i tu i rò . 

Bisogna, infatti, precisare 
che molti « giuffrogati » cre­
dono ancora che il banchiere 
di Dio sia stato soprattutto 
viti ima di fattori esterni ve 
nuli a interromperlo sul più 
bello e a far naufragare In 
sua barca; senza ciò Giuffrè 
avrebbe onorato osmi suo im­
pegno. Roncassaglìa ha sfrut­
tato questa credenza. 

«Sistemerò tutto, secondo la 
volontà della buon'anima Se 
poi — aggiungeva furbesca­
mente — vuole rientrare più 
alla svelta, mi dia un assegno 
di cinquecentomila lire o di 
un milione; quello che crede, 
per carità. Io in Ire mesi glie­
lo restituirò raddoppiato ». E. 
all'inizio, raddoppiava vera­
mente ancor prima che tra­
scorressero i tre mesi, anche 
solo dopo una settimana. 

Coi più diffidenti era capace 
di raddoppiare per cinque o 
sei volte somme relativamen­
te moeleste. finché non crolla 
vano anch'essi consegnandogli 
finalmente il grosso del mal 
loppo Allora il gioco era fat 
lo. Non sempre, comunque. 
andava attraverso il prete al 
la ricerca dei « giuffrogati ». 
Spesso lavorava a ruota libe 
ra. in estemporanea. Erano f 
momenti più pittoreschi. Da 
solo, o in compagnia di qual­
cuno della sua allegra briga­
ta. Alfonso Roncassaglia en­
trava nel bar preso di mira e 
cominciava il numero. Apri­
va ii juke-box. ballava, salta­
va. faceva piroette, puliva i 
vetri con mazzi di biglietti da 
diecimila, che poi gettava al 
vento, pagava da bere al pros­
simo 

Tutto questo di toccava ta 
re a lui quarantaduenne, pa 
ciré di duo figli, per conqui 
starsi l'attenzione, la sìmpa 
tia e. infine, la fiducia. «Che 
mi dite? — gridava. — Teme 
le per la congiuntura? Ma la 
congiuntura c'è solo per i 
minchioni, Per ! furbi, date 
retta a me, c'è ancora modo 
eli faro quattrini », E aveva 
perfettamente ragione 

Prima di arrivare al noceto 
lo (iella questiono mostrava 
credenziali cardinalizie (qua 
si cortamente false), assegni 
da centocinquanta milioni in 
testati alla Curia bolognese. 
lettere di primi di conventi 
ohe lo ringraziavano e lo ti 
cordavano comi fosse la di 
vina provvidenza 

Il segreto del suo successo, 
in rondo, era molto semplice 
A differenza dell'autentico 
Giuffrè. che lavorava in allo 
loco e trattava csclusivamen 
te somme molto grosse o ad 
dirittura colossali e promot 
teva la miracolosa moltipli 
cazione dei quattrini di 11 a 
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uno o duo anni (e alla fine 
incastrò tutti) questo % picco 
lo Giuffrè i- faceva toccare con 
mano il miracolo. Era capace. 
dopo setto giorni soltanto, di 
restituirò duo milioni a chi 
gliene aveva dato uno in pre 
stilo; era capace addirittura 
di regalare duecento trecento 
mila lire a un bisognoso (Ira 
sformandolo immediatamente 
in suei propagandista, sìa puro 
involontario) 

La voce passava* T Ha do­
nato miv,/.o milione ni tale *. 
Oppure* * Ha aperto il cofano 
c'olia sua Giulietta or;\ pieno 
zeppo di bigliettoni <\ La for 
luna, dicono ora ì « gi'iffre 
gnti » di prima e di dopo ora 
di non conoscerlo: altrimenti 
ci cascavamo. 

Roncassaglìa, insomma, fa­
ceva i fatti Diceva che il suo 
giro di interessi era enorme. 
che aveva società e proprietà 
in mozza Emilia o a Milano, 
che acquistava terreni desti­
nati a diventare oro (alla ma­
niera dei grandi speculatori 
fondiari) e non nascondeva di 
faro anche un po' di contrab­
bando. Perciò aveva bisogna 
di prestiti clic polevn « rad­
doppiare » al massimo in no­
vanta giorni. 

« Sapete cho a Milano c'è la 
metro? Sapete ohe deve es­
sere allungata? Ebbene, io ne 
conosco il tracciato. Acquisto 
i terreni a cinquemila lire al 
metro quadrato e qualche 
tempo dopo posso aumentare 
a centomila, anche a duecen­
tomila! ». 

Oppure ingranava la marcia 
del contrabbando: « Affari co­
lossali », diceva. E per con­
vincere che lui era effettiva-
monto un grosso confrnbhan-
diere era capaci di vendere 
un televisore nuovo per cin­
quantamila lire. * Su. su. ra­
gazzi. Ho bisogno di soldi per 
un affare urgente. Mi oecor-

Pclllconi 

rono cinquecento milioni sul 
l'unghia. Aiutatemi, o io vi 
l'arò diventare ricchi & 

A seconda dell'individuo 
cho aveva davanti usava una 
tattica appropriala, i Sono co­
me un innamoralo — gridò 
una volta a chi lo conosceva 
beni1 --. Quando uno mi dice di 
no sono capace di insistere 
per dello .settimane fino a 
farlo crollare. Dove mi attac­
co muoio », 

Poi naturalmente, fatto il 
colpo grosso, (cioè ottenuto il 
prestito in milioni) scompari­
va Qualche volta, per te­
nero a bada i più minacciosi, 
lelol'oivivn da Napoli n dalla 
Svizzera. « Ma su — eliceva 
per tianquili/./aili — non fate 
i bambini. Dovreslc dubitare 
se io fossi sempre regolare. 
Posso raddoppiare prima del 
previsto; ma posso anche lar­
dare un po'; sapeste che in­
granaggio è il mio1... ». 

E. come tutti gli ingranaggi, 
anche la sua catena di San­
t'Antonio ora soggetta a incep­
parsi. Allora cercava di. met­
tere i creditori gli unì cóntro 
gli altri: «E ' colpa di quello, 
che ha voluto che gli restituis­
si tulio e mi lia impedito- di 
lavorare. Non temete però, il 
girei funziona ». 

Destino cinico e buio. TI suo 
maestro, il grande Giuffrè, 
riusci a truffare molto, ma 
molto di più dì un miliardo 
e mcz;o ma non venne nep­
pure arrestato. Lui. invece... 

Già, ma la differenza era 
sostanziale: le credenziali ve­
scovili del Giuffrè erano au­
tentiche : le sue no, almeno 
stando ai risultati. Ma non è 
tutto qui: che. altrimenti, a-
vrebbe rischialo di lavorare 
tranquillamente ancora chissà 
fino a quando, magari supe­
rando il maestro. 

HUItl.lM.TON 'Olilo) -
Andrea Viiiluinco. un italiano 
i miai-afa oltr« M anni fa ne-
oli US>\, iiriteiiv di un pio 
netto di * coii'iel'imento » con 
il tinaie, assicura di poter 
fermare l'aumento continuo 
di inclinazione eie''a Torre, di 
Pisa, verrà ni Italia nelle 
prossime settimane pur esse­
re ricevuto dalle auforftel pi­
sane Il Vigliancn, che ha 
Ti anni, e proprietario di 
una catena di impianti di 
vefi"if/(jrrizwiir\ Assicura che 
gelando il terreno sottostante 
alla torre pendente, ogni pro­
blema del monumento sarà 
risolto. 

Si da fuoco per 
il caro-prezzi 

BOM1ÌHY. - Un venditore 
ciDitjidante .Sinidcrjt Hamfi, 
e/i 50 niim, si è cosparso di 
benzina e dato fuoco per pro­
testa contro l'ingordigia dei 
commerciami di generi ali­
mentari ni India, liamìi ave­
va da tempo manifestato i 
suoi propositi .suicidi e si è 
dato fuoco doranti a una 
grande falla n Cnorwad, nel­
lo Stato di Gujerat. K' morto 
poca dopo il ricovero in 
ospedale 

Lo Scia querela 
un giornale 

COLONIA. - Lo Scici di 
Persici ha querelato un o(or-
naie tedesco, lo Stadtanzeiger 
di Colonia che qualche tempti 
fa ha piibbhcnlo una fotogra­
fia che lo ritrae vicino al re 
dell'Arabia Saudita, Jbn Saud, 
il quale ha un mazzo dì ban­
conòte in mano. La /ofo ave­
va come, didascalia questa 
frase, evidentemente attribuì-
tqi al/p Sciti: « O.k., allora 
daCt'ilicHt? .'ÌO mila e potrolp 
avere Farah Diba >. Nono­
stante le scuse del giornale. 
lo Scià non ha voluto ritirare 
la denuncia. ' 

Una scrivania 
da 80 milioni 

LONDRA. — Una scrivanìa 
* chippendale * del XVJ/I se­
colo è stata venduta all'afta 
I>er '13.050 sterline, cioè circa 
SO milioni di lire. 11 mobile 
apparteneva al conte di ìia-
TPicood, un cugino della re­
gina Elisabetta, il 'quale ha 
messo all'osta l'arrerimnenfo 
di una casa di campagna 
nell" Piero Campisi | j " ^ f f ^ ^ i ^ r i « w i e j 

Bottino per 170 milioni di lire 

apinano a New York 
gioielliere e cliente 

NEW YORK - I poliziotti mentre liberano I due gioiel l ieri Iminobil lzznli dal rapinator i . 
(Telefoto AP-« l'Unito. ») 

NEW YORK, 2 
Due banditi hanno perpetra­

to in pieno giorno un'audace 
rapina in una gioielleria di 
Madison Av ernie, centralissi­
ma arteria newyorkese. Vitti­
me della rapina die si è pro­
tratta per diverse ore senza 
cho nessuno si accorgesse di 
nulla, sono siati i due proprio 
tari della * Kobi in Biolheisn. 
Abo Kobrin e suo cognato Sani 
Bush, oltre a diversi clienti. 

Il bottino è di oltre 170 mi­
lioni di lire italiano. 

Entrati nel negozio monile 
In Madison Avcnuc era conge­
stionata dal traffico i due ra­
pinatori, armi alla mano, han­
no immobilizzato i due soci, le­
gandoli come salami, imbava­

gliandoli uno accanto all'altro 
noi retrobottega. Quindi uno 
dei duo, vestito molto elcgan-
tomonlc si è messo dietro il 
banco, mentre l'altro, con la 
delicatezza tipica di un com­
messo di gioielleria e con tut­
ta calma radunava .smeraldi, 
rubini, oro o preziosi come so 
stosse operando un noiniahssi 
ilio t cambio di mostra t. 

Il primo cliente die si è af 
facciato sulla soglia del ne­
gozio. non ha avuto infatti al­
cun sospetto. Si è presentalo 
al banco e si è visto puntare 
addosso una pistola Ila fallo 
ta stessa fine dei proprietari 
del negozio: ha dovuto con­
segnare il portafogli e ogni 
altro suo avcie, Oramai rele­

gante bottega era diventata 
una trappola per chiunque vi 
entrasse: clienti tulli facolto-
sissimi che hnn fruttato ni ra* 
pinatorì dogli * extra > note­
voli. 

Al termine dello sgombero 
— vuotale cassaforte, vetri­
no, cassclti mentre il traffi­
co continuava — i due banditi 
M sono allontanali indistur­
bati. 

S'è fallo un rapido conto: i 
due banditi non avevano la­
sciato altro alle loro vittime 
ohe i documenti o il necessaire 
da trucco ad una elegante si­
gnora, la quale, por sua fortu­
na. era riuscita ad infilarvi un 
centinaio di dollari, afuggiti 
cosi alla mu ta . 
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